
Un aspetto di una delle tante manifestazioni unitarie contro l'aggressione USA al Vietnam 

IL NEMICO È 
L'IMPERIALISMO 
Il maturarsi di una profonda coscienza antimperialista - La lacerazione fra le « due Italie », 
quella della comprensione moro-dorotea alla guerra vietnamita da un lato, quella delle grandi 
tradizioni dell'antifascismo dall'altro 

Arrigo Boldrinr 

Abbiamo sostenuto, nel corso di 
questo ventennio, quale valore e 
quale por ta ta hanno sempre assun
to le celebrazioni del 25 aprile, non 
solo per sottolineare le origini sto
riche e politiche dello Stato repub
blicano, la conquista della Costitu
zione quale pat to civile fra gover
nanti e governati, ma appunto per 
verificare il valore permanente dei 
grandi ideali che nel tormentato pe
riodo della seconda guerra mondia 
le unirono i popoli contro il nazi 
smo. La resistenza alla barbarie, la 
prospettiva di costruire un mondo 
rinnovato nella pace furono le scel
te ideali, politiche e morali di mi 
gliaia e migliaia di patrioti per apri
re un nuovo corso alla storia del
l 'Europa e del mondo. Dai tempi 
della guerra fredda imposta dall'im
perialismo a quelli della strategia 
delle guerre locali per bloccare la 
avanzata dei popoli che vogliono 
conquistare la loro indipendenza na
zionale e rompere con un passato di 
miseria e di fame, la Resistenza ha 
continuato ad essere viva e presen 
te in quanti hanno sposato la causa 
della pace e del diritto. Attraverso 
esperienze diverse, valutazioni alle 
volte contrastanti , in questi anni si 
e venuta maturando una profonda 
coscienza antimperialista, che ha 
fatto cadere i miti della nuova 
frontiera di John Kennedy, ha posto 
sotto accusa l 'amministrazione at
tuale del presidente Johnson, ha 
risvegliato la vera America in o p 
posizione agli Eisenhower. agli 
Spellman alle macchine dei parti 
ti, al razzismo e contro anche il 
conformismo e il silenzio di alcu 
ni governi dell 'Europa occidentale 
Sempre più chiaro nel tempo è di 
ventato l'intreccio fra la battaglia 
antimperialista e la difesa della li 
berta e dell'indipendenza Le guerre 
di liberazione costituiscono uno dei 
momenti eroici ed esaltanti di que
s to scontro storico e mondiale; l'e
roismo del popolo del Vietnam, che 
ha messo in crisi tut ta la strategia 
politica e militare degli Stati Uniti. 
la lotta dei partigiani in Guinea, nel 
Mozambico, nell'Angola, contro U 
fascismo e il colonalismo di Salazar 
sostenuto dagli americani e dalla 
NATO, sono simboli mondiali della 
nuova resistenza antimperialista del 
1968. che si unisce e si salda con il 
grande movimento di solidarietà in 
temazionate di milioni di uomini di 
buona volontà impegnati a imporre 
la pace, a isolare i gendarmi del 
mondo Gli eserciti d'invasione do 
tati di tutt i i mezzi bellici non pos 
sono imporre la loro volontà La 
presunzione della classe dirigente 
americana di mantenere un esercì 

to a migliaia di chilometri di di 
stanza, in un terri torio controllato 
dal Fronte Nazionale di Liberazio 
ne, dove non esistono basi indu
striali e logistiche di appoggio ha 
dimostra to la debolezza dell 'appa 
ra to militare quanto errata e vel 
leitaria sia la politica dell 'imperia 
ìismo 

Certo, esso non abbandona i suol 
obiettivi, ma oggi sconta una gra 
ve crisi per 1 metodi e per la po
litica che conduce. In questo con
testo chi non ha dimenticato l'espe
rienza antifascista valuta la condot
ta degli americani nelle guerre lo
cali, eguale per i metodi e la tec
nica a quelli usati dai nazifascisti 
nei periodi cruciali della seconda 
guerra mondiale. Anch'essi sosten 
gono governi fantoccio come quello 
di Saigon, tor turano e massacrano 
i partigiani e la popolazione, reclu 
tano truppe mercenarie di altri pae
si per condurre la guerra. Qualun 
que sia la cosiddetta civiltà dello 
aggressore, quando compie i suoi 
misfatti ripete le gesta, le prodez
ze, gli errori che commisero i na
zifascisti 

Non a caso gli esaltatori più con 
seguenti di questa guerra sono 1 rap
presentanti del fascismo di ieri, di 
oggi e della conservazione politica 
e sociale. Di qui il distacco profon
do. la lacerazione fra le due Italie 

quella della « comprensione » moro-
dorotea per le sporche guerre ame
ricana e colonialista, e quella an
corata alle grandi tradizioni dell'an 
tifascismo. 

Tanto più il dissenso e le preoc
cupazioni si assommano quando si 
consideri come l'imperialismo degli 
anni 60-70 sollecita e prepara colpi 
di mano fascisti, come in Grecia, e 
sostiene i traballanti regimi di Fran 
co e di Salazar, quali pilastri del 
la sua strategia e del suo dominio 
nel Mediterraneo. Nella fase più 
acuta dell'aggressività imperialista 
cade la facciata democratica e pa
ternalistica della cosiddetta grande 
società: dal feroce razzismo inter 
no contro i negri l'anello della po-
litica americana si congiunge e si 
salda con tutti 1 governi fascisti 
presenti in ogni par te del mondo 

Non dimentichiamo lo scandalo 
del SIFAR, le manovre per prepara 
re il colpo di s ta to nel luglio '64, 
i tentativi precedenti che abbiamo 
sventato. Per questo la solidarietà. 

l'appoggio ai patrioti vietnamiti, 
agli antifascisti greci, portoghesi, 
spagnoli, impegnati in una nobile 
battaglia per conquistare la libertà 
e la democrazia, non può che con 
cretizzarsi in una tenace, dura bat
taglia contro l'imperialismo a m e n 
cano per isolarlo e per sconfigger
lo. Questa è la premessa fondamen 
tale per cambiare i rapporti di for 
za, per difendere strenuamente la 
nostra indipendenza e la nostra so 
vranità nazionale, per rafforzare 
quello schieramento europeo e 
mondiale che dà un senso nuovo a 
tut ta la lotta per eliminare le vec 
chie e nuove dit tature. E* la via ob 
bligata che dobbiamo percorrere 
uniti, vigilanti, impegnati, se credia 
mo nei valori moderni della socie 
tà umana. La Resistenza che conti 
nua impone oggi una presa di co
scienza nuova per valutare le forze 
che bloccano il corso della storia, 
per rompere i vecchi strumenti del 
la guerra fredda, i blocchi mii l tan 
contrapposti . 

Franco Padrut da un anno in carcere 

IL DISSENSO DI UN COMUNISTA 
Promemoria per il vice-presidente del Consiglio Pietro Nenni il quale 
ha sostenuto in TV che « oggi per fortuna chi lotta per le proprie idee 
non va più in galera » 

Franco Padrut 

La DC proclama che aso lo nella 
libertà » ha valore il dissenso dei 
giovani. E il vecchio Nenni ag 
giunge che og0 non si va più in 
galera per l'affermazione delle prò 
prie idee e delle proprie rivendica 
zioni Lo sa bene, fra tanti altri. 
Franco Padrut, il segretario dei g ià 
vani comunisti siciliani che, p r ò 
prio per aver « dissentito » — dalla 
politica USA di aggressione al Viet
nam — è allTTcciardone, oggi e da 
quasi un anno in carcere preventi 
vo, vittima delle violenze della p ò 
lizia che lo hanno trasformato da 
aggredito in aggressore, e dell'offen 
siva antipopolare scatenata dagli 
organi del governo di centro-sini 
s t ra contro il movimento democra 
fico palermitano 

Non a caso ci si è accaniti e ci 
si accanisce contro Padrut. nella 
vana illusione di frenare U t dis 
senso » del giovani siciliani Padrut 
rappresenta la continuità di una 
scelta ideale e politica, rappresenta 
la continuità di un impegno rivo
luzionarlo e di libertà 

Figlio di un calzolaio antifascista 
e partigiano che ha lottato per la 
libertà e il socialismo. Franco Pa 
drut ha scelto giovanissimo la via 
della milizia rivoluzionaria t ra gli 
operai e gli studenti, nelle fabbri 
che e in quella stessa università che 
Io vedeva e lo vede tra 1 suoi mi 
gliori allievi del corso di economia 

e commercio. Migliore nello studio 
e migliore nella lotta che lo aveva 
in pr ima fila nelle prime battaglie 
contro il Piano Gui (fu proprio a 
Palermo che il ministro de ebbe 
dagli studenti il battesimo dei fi 
schi e dei pomodori) , e poi nella 
gTande lotta contro l'aggressione 
imperialista al Vietnam 

Il 20 maggio dell 'anno scorso, 
quando gli USA occuparono la zona 
smilitarizzata e si fece immediata 
la minaccia di una invasione del 
Nord Vietnam, Padrut — 23 anni 
appena compiuti — era ancora una 
volta In pr ima fila, t ra 1 giovani 
e 1 democratici palermitani (sì, si 
gnor! del Popolo: quel giorno, a 
fianco dei comunisti e dei sociali 
sti, c 'erano anche 1 giovani demo 
cristiani) nella più grande mamfe 
stazione per la pace mai avutasi a 
Palermo 

Era l'occasione buona per colpi 
re Padrut. per tappargli la bocca 
per privare la gioventù palermita 
na di un suo valoroso e impegnato 
dirigente, per rinchiuderlo in gale
ra. Ed è ancora in carcere, onore 
vole Nenni; in quello stesso Uc 
ciardone dove è già s tato a' lungo. 
per la lotta antifascista il padre di 
Franco. Giorgio Padrut E dove non 
undici mesi ma undici giorni re 
stano In media t mafiosi amici dei 
notabili de con cui il vecchio Nen 
ni va oggi tanto d'accordo. 

Dalla Resistenza 
l'impegno d'oggi 
1943-45 
• Guerra 

di popolo 
La Resistenza armata al nazifa

scismo è stata giustamente definita 
« secondo Risorgimento d'Italia » 
Essa significò il più alto momento 
di quell'unità di vertice e di base 
che permise al popolo italiano di 
prendere, in mano per la prima 
volta nella storia, i fili del proprio 
destino, cacciando l'invasore s tra 
niero ed i suoi servi fascisti, e get
tando le premesse dì una nuova 
concezione, più giusta e democra
tica, dello Stato. E ad essa i comu
nisti dettero un contributo determi
nante di combattenti , di mart i r i e 
di eroi. La Resistenza fu anche il 
momento culminante di quella lun
ga lotta contro la di t tatura fascista 
che i democratici italiani avevano 
iniziato npgli anni oscuri del primo 
dopoguerra, quando — per la coni 
plicità della monarchia Savoia — il 
fascismo mussoliniano si impadro 
ni dpi poterp; quella lunga lotta 
che vide tra i suoi martir i Gram 
sci e i fratelli Rosselli, Amendola, 
don Mmzoni. Matteotti; e che con 
la partecipazione dei volontari gari
baldini alla guerra di Spagna testi
moniò come il carcere e la repres
sione non avessero ancora piegato 
il popolo italiano. 

Di questa unità di popolo che fu 
l'elemento caratterizzante la Resi
stenza, il Comitato di liberazione 
nazionale (CLN) rappresentò lo 
s t rumento; e dal CLN nacque, dopo 
la Liberazione, nel maggio 1945, il 
governo presieduto da Ferruccio 
Parri . che convoca la Consulta ed 
arriverà alle elezioni dell'Assemblea 
costituente. 

/Iprite 1945: le autocolonne partigiane del comandante Moscatelli entrano 
a liberare Milano 

camente gli interessi dei grandi 
agrari. Decine di contadini vengono 
uccisi dai proiettili della polizia e 
dei carabinieri; e molti sindacali 
sti cadono sotto il fuoco della ma 
fia, principale alleata della repres 
sione antipopolare. 

1953 
La truffa 
sventata 

Nel giugno del 1953, dopo cinque 
anni di maggioranza assoluta nel 
corso dei quali i governi De Gaspe-
ri-Scelba non hanno esitato a far 
sparare sui lavoratori (Modena, 
1950), la DC tenta la carta della 
truffa legalizzata per trasformare 

Luglio '60: ti corpo di Salvatore Novembre, trucidato dalla polizia in 
piazza Stesicoro. a Catania 

1946 
L'Italia è una 
Repubblica 

Nonostante la crisi del governo 
Parri — voluta dal PLI e dalla DC — 
e l'inizio della restaurazione capi 
talistica di cui i democristiani si 
fanno paladini, col referendum del 
2 giugno '46 il popolo italiano sce 
glie la Repubblica con 12.717.923 vo 
ti contro 10.719.284 Soltanto due 
milioni di voti, degli ot to raccolti 
dalla DC. vanno alla Repubblica 
anche se il congresso de tenutosi 
pr ima del referendum aveva asse 
gnato il 73 per cento dei voti ad 
una mozione repubblicana. Ed è 
cosi che la Repubblica nasce nel 
segno di quell'unità antifascista del 
le sinistre che aveva per la sua gran 
par te determinato la guerra di li 
'aerazione nazionale 

1948-49 

il suo potere in regime. 
Si escogita una legge elettorale 

in virtù della quale il gruppo di 
partit i che ot terrà il 50 più uno per 
cento dei voti si assicurerà i due 
terzi dei seggi in Parlamento. Con 
t ro questa truffa — sottoscritta an 
che dal PSDI (saragatiani). dal PR1 
di Pacciardi e La Malfa, dal PLI — 
sale un moto potente di sdegno po
polare. alla cui testa si pone il PCI 

E il 7 giugno i ladri di voti ven
gono clamorosamente battuti II pò 
polo italiano nega loro la maggio 
ranza Grazie all'azione tenace e 
conseguente dei comunisti, che ot
tengono oltre sei milioni e settecen 
tornila voti, r imane aperta nel no 
s t ro paese la s t rada della demo 
crazia 

1960 

Le lotte 
contadine 

Dopo la rot tura del governo uni 
t a n o , nel '48. la DC inizia la pa 
rabola del suo assolutismo, grazie 
alla complicità dei socialdemocra 
ticl e del PRI Ma proprio in que 
gli anni. In particolare nel Mezzo 
giorno d'Italia, possenti lotte con
tadine scuotono alle radici il me 
dioevale assetto del feudo e della 
grande proprietà agraria E' una 
grande ondata democratica e uni-
t ana . contro la quale si scatena la 
furia di un governo che tutela uni-

il fascismo 
di Tambroni 

L'estate del 1960 porta un altro 
grave pericolo per le sorti della d e 
mocrazia in Italia, con la forma 
zione del governo Tambroni E' un 
governo tut to composto di demo 
cristiani e si regge col voto deter 
minante dei fascisti Dalla sua pre 
tesa di mantenersi al potere mal 
grado l'immediata opposizione del 
le masse popolari, 11 cui peso si fa 
sentire nella stessa DC con una 
crisi profonda, nasce la gravissima 
situazione del luglio 1960 

Genova impedisce ai missini di 
tenere il loro provocatorio congres 
so nazionale, e tu t ta l'Italia è scos
sa da un fiero sussulto antifascista 
i cui principali protagonisti sono i 
giovani, operai e studenti, quelli 
dalle famose « magliette a strisce » 
che a Roma, a porta S Paolo, e 
sulle piazze di tante altre città af 
frontano a viso aperto le cariche 
della polizia di Tambroni TI gover 
no imbocca la via della repressione 
sanguinosa, consumando a Licata 
Reggio Emilia Palermo e Catania 
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eccidi che r imarranno come un 
marchio indelebile di vergogna sul
la DC. 

Ma alla fino sono i giovani, gli 
operai, gli antifascisti ad avere ra
gione. Tambroni è travolto Ancora 
una volta le masse popolari impon
gono il r i torno alla legalità demo
cratica. 

1964 
Il colpo 
di Stato 

Il tribunale di Roma ha condan
nato l'Espresso, qualche mese fa, 
por aver diffamato il gen Di» Lo 
renzo attribuendogli una parte di 
protagonista negli oscuri avveni 
menti del luglio 19(»i. Tuttavia sono 
state portate delle prove che re
stano. E ' s tato provato che il ser
vizio segreto schedava migliaia di 
cittadini e di dirigenti democratici, 
comunisti in primo luogo. Che era
no stati predisposti piani per la lo
ro deportazione in campi di con
centramento. 

Secondo la DC si t rat tava di nor
mali misure precauzionali per l'or
dine pubblico. Secondo Nenni, que
sti episodi si inquadrarono in una 
seria minaccia di involuzione che 
fu fatta pesare sul paese, e che fu 
evitata per il « senso di responsa
bilità » dei socialisti. In realtà, i so
cialisti si piegarono allora al ri
cat to della DC, Anche allo
ra furono i comunisti a indicare il 
pericolo, a suscitare la vigilanza 
delle masse. Indimenticabile resta 
il comizio tenuto da Togliatti e 
Amendola a Roma, in piazza San 
Giovanni, per ammonire 1 reaziona
ri che la classe operaia avrebbe 
sbarrato la s t rada dell'avventura 
reazionaria 

1967-68 
• Una nuova 

unità 
I dodici mesi del 1967 e questo 

primo scorcio del '68 vedono il ri
fiorire e il confermarsi di nuove 
lotte uni tane a tutti i livelli. Sui 
grandi temi della pace e della lot-
ta all 'imperialismo (Vietnam, Che 
Guevara, Grecia); sul fronte della 
battaglia sindacale, con gli Impo 
nenti scioperi per le pensioni e la 
recente riscossa della Fiat; nelle 
Università Qui — dove pochi mesi 
prima un giovane, Paolo Rossi, è 
caduto: ultima vittima del fasci
smo — la battaglia assume toni di 
particolare violenza, investe non sol 
tanto l'università; si collega imme 
dtatamente a tu t to il fronte di lot> 
ta Operai comunisti e cattolici, stu 
denti socialisti e indipendenti, gran 
di masse di cittadini si ritrovano 
uniti — ogni giorno di più — nelle 
strade e nelle pazze. Dicono no alla 
politica del centro-sinistra 

Una manifestazione per ti Vietnam 
a Roma 

P»fltr» f * Otevadl 2S aprite INt 


